
zi per coloro che usano la violenza
come metodo di lotta politica».

PAROLADEL CAPO

Ma in fondo cosa ha fatto di male
questo aspirante consigliere comu-
nale? «Nei manifesti che ho fatto
c’erano le stesse cose già dette da
Berlusconi», si è giustificato lui an-
cora ieri sera con la Zanzara di Ra-
dio 24. Niente di strano, dunque, se
tra i committenti di quei cartelloni
ispirati alle parole del capo i magi-
strati abbiano individuato i persona-
lità vicine ai vertici del Pdl lombar-
do. Oltre a Lassini, infatti, per l’ipo-
tesi di reato di «vilipendio dell’ordi-
ne giudiziario», l’aggiunto Arman-
do Spataro e i pm Grazia Pradella e
Ferdinando Pomarici, hanno iscrit-
to tra gli indagati Giacomo Di Ca-
pua, 30 anni, braccio destro proprio
del coordinatore Mario Mantovani.

Il cerchio si chiude e il candidato
sindaco del Pd, Giuliano Pisapia, at-
tacca: «È evidente che quella dei ma-
nifesti che equiparano i giudici ai
terroristi non è l’iniziativa di un sin-
golo, ma una strategia che va avanti
da mesi. Letizia Moratti non poteva
fare altro che affermare l’incompati-
bilità della sua candidatura con
quella di Lassini e con i messaggi
lanciati attraverso questa campa-
gna diffamatoria, le cui responsabili-
tà politiche sono ormai evidenti».❖

D
opo aver incendiato i
pozzi consiglia ai suoi
«la pace pasquale».
Una tregua armata pri-
ma dello scontro finale

per le amministrative. L’invito del
Cavaliere «ad abbassare i toni» e a
«lasciar fuori» il Quirinale dalla pole-
mica arriva ai fedelissimi dopo la re-
primenda del Colle, gli altolà della
Lega, l’ultimatum della Moratti. Sil-
vio non comprende i consigli delle
colombe, ma si adegua e promette
qualche giorno di tregua. Nessuno
dei suoi, però, scommette più di tan-
to sull’improvviso ravvedimento del
premier. Lui, anzi, ha spiegato ieri,
dando un occhio ai sondaggi, che
«andare all’attacco mi porta bene».
E ha vantato quattro punti percen-
tuali recuperati a Milano in una setti-
mana: dal lunedì del predellino in
tribunale, alla domenica dell’amar-
cord meneghino di piazza San Babi-
la. In mezzo, come si ricorderà,
c’erano i manifesti sulle Brigate ros-
se in procura. Il Cavaliere si è guar-
dato bene dal censurarli e «non lo
farà». I collaboratori più stretti non
rivelano, tra l’altro, se il caso Lassini
sia rientrato nel computo dei fatti
che avrebbero contribuito a ridare
l’ossigeno di Arcore ai sondaggi de-
ludenti sulla Moratti. L’ex Udc dello
scandalo, candidato nelle liste Pdl
per «sottrarre qualche centinaio di
voti al Terzo polo», ieri si è tirato in-
dietro, scusandosi con il Capo dello
Stato. Ma ha spiegato, da Radio 24,
che nei suoi manifesti «c’erano le co-
se già dette da Berlusconi». Il rappor-
to tra causa («il brigatismo giudizia-
rio» denunciato dal premier) ed ef-
fetto (Milano tappezzata dall’equa-
zione Pm=Br) emerge alla luce del
sole. E dà ragione a quanti sostengo-
no che l’indirizzo al quale Napolita-
no ha voluto spedire il suo messag-
gio (che non era quindi «erga om-

nes») era quello di Berlusconi. E
nel clima di «pace pasquale» che
precede la ripresa in grande stile
dello «scontro finale» con le toghe,
nel Pdl c’è già chi ipotizza che sa-
rebbe «un bello scherzo» se Lassini
(che rimarrà comunque in lista)
«con la notorietà conquistata faces-
se incetta di voti malgrado il passo
indietro politico annunciato. E al-
lora sai che soddisfazione per il Ca-
valiere...». Berlusconi, vuol supera-
re quota 53000 preferenze batten-
do sugli stessi tasti dell’ultima setti-
mana. Come se la contesa per Pa-
lazzo Marino si giocasse tra lui e la
Procura. L’obiettivo è far schierare
dall’una e dall’altra parte «tutti gli
altri attori», relegandoli però «al
ruolo di comparse di secondo pia-
no». Silvio vuole trascinare nello
scontro anche il Capo dello Stato.
Si vedrà il 9 maggio, ad esempio,
se alla Giornata della memoria de-
dicata «provocatoriamente» da Na-
politano ai magistrati vittime del
terrorismo sarà presente anche il
Cavaliere. Che, altrettanto «provo-
catoriamente» mediterebbe di sali-
re al Quirinale, per partecipare ad
una cerimonia nella quale non si è
mai fatto vedere. L’obiettivo è quel-
lo di mostrare che «Napolitano
non è super partes», costringendo
il Colle, nelle prossime settimane,
a «scendere nel’arena come avver-
sario». I mal di pancia della Lega,
della Moratti, ecc.? «Accorgendosi
che questa strategia del Cavaliere
ci permette di recuperare, come di-
mostrando i sondaggi, non faran-
no tante storie. Se vogliono vince-
re...». Berlusconi, in realtà vuole
ottenere un successo alle Ammini-
strative per viaggiare spedito ver-
so l’approdo del processo breve e
della stretta sulle intercettazioni.
La riforma della giustizia? Silvio
pretende che venga approvata en-
tro luglio in prima lettura alla Ca-
mera. I Responsabili che scalpitano
nella vana attesa delle poltrone di
governo? Se ne riparlerà dopo le
amministrative. «Tanto in Parla-
mento adesso non c’è nulla di im-
portante da votare».❖

NINNI ANDRIOLO

Il retroscena

CANDIDATONELLE LISTEPER LETIZIAMORATTI

Berlusconi predica
«la pace pasquale»
e prepara la guerra
Dice ai suoi di abbassare i toni e intanto calendarizza
a ritmo serrato tutte le leggi per distruggere la giustizia
E cerca di trascinareNapolitano nell’arena, comeavversario
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ROBERTOLASSINI

Legato aMantovani
ledear del Pdl in Lombardia

«MILANO TESTNAZIONALE»

N
o, no. Non dico che non si sia
mai presentato al Consiglio
comunale, dico che negli ulti-

mi cinque anni è stato molto tranquil-
lo e defilato. Diciamo...non molto pre-
sente. Non ricordo ordini del giorno o
proposte presentate all’aula, né inizia-
tive in città». Così Faustino Zanoni,
da dieci anni presidente del Consiglio
di Turbigo, il paese in provincia di Mi-
lano in cui risiede Roberto Lassini,
parla della (scarsa) attività del consi-
gliere eletto con l’Udc finito nella bu-
fera, e sotto indagine, per i manifesti
anti-pm apparsi a Milano. Zanoni,
eletto da indipendente del centrode-
stra, conferma quello che l’unico con-
sigliere di centrosinistra di Turbigo,
l’ingegnere Filippo Valentini, figura
così: «A sinistra ho sempre uno spiffe-
ro d’aria terribile...», dice facendo rife-
rimento al fatto che in aula alla sua
sinistra avrebbe dovuto occupare la
sedia proprio Lassini.

D’altra parte, il presidente dell’as-
sociazione culturale «dalla parte del-
la democrazia», colui che si è preso la
responsabilità dei manifesti incrimi-
nati, lavora come avvocato a Milano e
forse per questo a Turbigo si vede di
tanto in tanto. Si è visto forse più spes-
so ad Arconate, dove è sindaco Mario
Mantovani, capo del Pdl in Lombar-
dia, che ha procurato «un paio di pic-
coli lavori come legale del comune»
all’amico Roberto: «Non navigo
nell’oro, mi hanno fatto comodo», la
sua ammissione. Di Turbigo Lassini è
stato anche sindaco per la Dc - arresta-
to e assolto da Mani pulite - e qui vive
e ha sede l’azienda di famiglia.
All’Udc, invece, si affrettano a precisa-
re che «è stato iscritto al partito fino
alla fine del 2006 e oggi, a quanto ne
sappiamo, è tesserato del Pdl». Di lui
parla come di «uno dei tanti» anche
Salvatore Papa, membro della dire-
zione nazionale Udc e nel 2006 coor-
dinatore provinciale a Milano. «Non
ha una storia nel partito, all’epoca
avevamo diecimila iscritti: era uno
dei tanti. E non lo dico per sminuire».
Eppure era in contatto con Luigi Ba-
ruffi, segretario regionale in Lombar-
dia. Ad ogni modo, a scanso di equivo-
ci l’Unione di Centro ieri ha telefona-
to al Comune di Turbigo per pregare
l’amministrazione di cancellare la di-
citura “Roberto Lassini Gruppo Consi-
gliare Casini UDC”. G.VES.

Consigliere per
caso: «Che spifferi
arrivanodal suo
posto vuoto...»

Il personaggio

ARRESTATOEPROSCIOLTOPERTANGENTOPOLI

Chi è

«Milano test nazionale? Se Ber-

lusconi ci cerca ci trova...», dice

Bersani. «Ma il voto di maggio

non sarà un referendum su di

lui, non se ne può più di parlare

dei suoi problemi».

La Lega
corregge il
federalismo

LaLegaapre allemodifiche sul fiscomunicipale: dopo i rilievi avanzati dalle opposi-
zioni e dall'Anci, Calderoli dà l’ok alla “clausola di salvaguardia” per stoppare gli aumenti
dellatassecomunali.PdeTerzopoloparlanodi«retromarciadellaLega».ReplicaCalderoli:
«Nessuna retromarcia. Dialoghiamo con i Comuni permigliorare il testo».
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